
Crolla l'inflazione ad aprile. Secondo le
stime provvisorie dell'Istat, l'indice na-
zionale dei prezzi al consumo per l'inte-
ra collettività, al lordo dei tabacchi, è
sceso all'1,2% nei confronti di aprile
2012 (era +1,6% a marzo), riportandosi
così ai livelli del febbraio 2010, ossia ai
minimi da oltre tre anni. Si tratta del
settimo calo consecutivo per l'inflazio-
ne, principalmente dovuto alla frenata
dei prezzi dei beni energetici, che scen-
dono del 2,0% rispetto a marzo e regi-
strano una diminuzione dello 0,9% su
base annua (dal +3,4% di marzo). L’Ita-
lia risulta così in linea con quanto sta
avvenendo in Europa, con l’inflazione
in deciso calo. Ad aprile le stime preli-
minari attestano l'indice in flessione
all'1,2%, rispetto all'1,7% di marzo.

CONSUMI
A contribuire al lieve aumento con-
giunturale dell'indice generale italiano
sono, in particolare, i rialzi su base
mensile dei prezzi dei Servizi relativi
alle comunicazioni (+2,3%) e dei Servi-
zi ricreativi, culturali e per la cura della
persona (+0,9%), questi ultimi dovuti
per lo più a fattori di natura stagionale.
Rispetto ad aprile 2012, il tasso di cre-
scita dei prezzi dei beni scende ulterior-
mente, portandosi allo 0,9%, dall'1,7%
di marzo, e quello dei prezzi dei servizi
si porta all'1,5% (era +1,7% nel mese
precedente). Pertanto, dopo essersi az-
zerato a marzo, il differenziale inflazio-
nistico tra servizi e beni sale a sei deci-
mi di punto percentuale, tornando posi-
tivo per la prima volta da ottobre 2010.
I prezzi dei prodotti acquistati con mag-
giore frequenza dai consumatori dimi-
nuiscono dello 0,1% su base mensile e
crescono dell'1,5% su base annua, in ul-
teriore rallentamento dal 2,0% di mar-
zo.

Ad aprile i maggiori incrementi con-
giunturali interessano i prezzi dell'Ab-
bigliamento e calzature (+3,2%), delle
Comunicazioni (+2,1%) e dei Servizi ri-
cettivi e di ristorazione (+1,3%). Au-
menti su base mensile più lievi si riscon-
trano per i prezzi dei Mobili, articoli e
servizi per la casa (+0,3%), dei Prodotti
alimentari e bevande analcoliche
(+0,2%), delle Bevande alcoliche e ta-
bacchi, dei Servizi sanitari e spese per

la salute e degli altri beni e servizi (per
tutte +0,1%). Gli incrementi tendenzia-
li più elevati riguardano i prezzi dell'
Istruzione (+2,9%), dei Prodotti alimen-
tari e bevande analcoliche (+2,6%), di
Abitazione, acqua, elettricità e combu-
stibili (+2,4%) e degli Altri beni e servi-
zi (+1,9%). I prezzi delle Comunicazio-
ni e dei Trasporti risultano in flessione
(rispettivamente -2,5% e -0,2%).

La Coldiretti ha commentato i dati
diffusi dall’Istat (il comparto alimenta-
re è aumentato del 2,7% ndr) spiegan-
do come «l'inflazione frena perché il
carrello della spesa si svuota a causa
della recessione che alimenta la disoc-
cupazione ed ha costretto ben sette fa-

miglie su dieci (71 per cento) a modifi-
care la qualità e la quantità dei prodot-
ti. L'aumento degli acquisti a basso
prezzo se da un lato ha favorito il conte-
nimento dell'infrazione dall'altro ha
privato gli italiani degli apporti essen-
ziali per l'alimentazione».

Federconsumatori e Adusbef sottoli-
neano invece come «nonostante il ral-
lentamento dell'inflazione ad aprile le
ricadute per le famiglie sono
“insostenibili” e ammontano a 533 eu-
ro annui per una famiglia di 3 compo-
nenti. Se c'è qualcosa ai minimi dal
2010 (ed oltre) non sono certo i prezzi,
bensì è il potere di acquisto delle fami-
glie. Quest'ultimo, infatti, dal 2008 è

diminuito del -14,1% secondo quanto ri-
velato dall'Osservatorio Nazionale Fe-
derconsumatori, un andamento deter-
minato anche della crescita incontrolla-
ta di prezzi e tariffe avvenuto in questi
anni».

«Gli obiettivi a questo punto» conti-
nuano le associazioni «devono essere
un serio piano di sostegno delle fami-
glie a reddito fisso e l'elaborazione di
un programma per il rilancio economi-
co che punti sulla crescita e sull'occupa-
zione. Dal nuovo Governo ci aspettia-
mo una politica economica improntata
all'equità, che non pesi minimamente
sulle tasche delle esauste famiglie ita-
liane».

Rettificagliobiettivi2013ecadeinBorsa

Assemblea con proteste, contesta-
zioni e polemiche. La nuova «gran-
de» Unipol, che nascerà dalla fusio-
ne con Premafin e Fonsai entro la
fine dell’anno, deve passare attraver-
so le critiche dei piccoli azionisti e
anche di qualche esponente grillino
che cerca un quarto d’ora di popola-
rità. Ma i vertici della compagnia bo-
lognese hanno difeso ieri le ragioni
delle scelte compiute.

«Le minacce di azioni penali non
ci fanno nessuno effetto, non le vo-
gliamo neanche sapere, non ci inte-
ressano e le respingiamo» ha detto
presidente di Unipol, Pierluigi Stefa-
nini, nel corso dell'assemblea convo-
cata per approvare il bilancio 2012.
Dopo gli interventi concitati di diver-
si soci, critici per le ultime operazio-
ni che hanno portato all'acquisizio-
ne di Fondiaria-Sai, il presidente ha
chiesto più «rispetto» per il lavoro
del management. «L'operazione
compiuta nel 2012 ha un valore
straordinario e strategico per Uni-
pol - ha precisato Stefanini, riferen-
dosi a Fonsai -. In questo modo non
solo suggelliamo i 50 anni di storia»
di Unipol «che è già un elemento
molto importante e significativo, ma
lo facciamo guardando al futuro, po-
nendo la base per dare al gruppo
una nuova fase del proprio sviluppo
e della propria crescita per stare sul
mercato in modo adeguato, forte e
vincente». «Possiamo comprendere
la fatica, la difficoltà e l'insoddisfa-
zione che alcuni azionisti hanno qui
manifestato - ha aggiunto -. Lo ri-
spettiamo, non abbiamo un atteggia-
mento ottuso o irrispettoso. Ma esi-
giamo altrettante responsabilità e ri-
spetto. Alcune minacce che qui vela-
tamente o esplicitamente sono state
fatte le respingiamo. Noi abbiamo la
responsabilità, il ruolo e l'etica per
guardare avanti a testa alta, senza
avere paura di nessuna minaccia»

Per l’amministratore delegato
Carlo Cimbri quella di Fondiaria era
un'opportunità per il futuro, in un
mercato sempre più competitivo.
Per questo Unipol ha accettato di as-
sumersi il rischio di questa acquisi-
zione perché «nessuno stende tappe-
ti rossi» a nessuno. «Un'impresa ha
il dovere di cercare di costruirsi il fu-
turo e non accontentarsi e sedersi in
un presente comodo o un passato
glorioso - ha spiegato Cimbri -Nel
mondo dell'assicurazione è pieno di
un passato glorioso» di società «che
però non esistono più». Questo
«vuol dire prendersi dei rischi, cer-
carsi delle opportunità. Ora noi dob-
biamo combattere con Generali e Al-
lianz».

I vertici Unipol
respingono
gli attacchi
per FonSai
MARCOTEDESCHI
BOLOGNA

Via libera dall’assemblea di Enel al
bilancio 2012 che si è chiuso con un
utile in calo a 865 milioni di euro.
L’assemblea ha dato anche l'ok alla
distribuzione di un dividendo di 15
centesimi per azione in un’unica solu-
zione in pagamento il 27 giugno, stac-
co cedola il 24 giugno. Il Tesoro, azio-
nista di Enel con il 31,24% del capita-
le, incassa così un assegno da 440,7
milioni di euro.

L’assemblea degli azionisti si è
aperta con il presidente Paolo An-
drea Colombo che ha tratteggiato un
2013 piuttosto complesso per Enel,
soprattutto per la crescita stentata o
la mancata crescita dei Paesi in cui il

Gruppo è maggiormente presente.
Colombo ha spiegato quale sarà la
strategia di Enel: «continuerà - ha det-
to - a coniugare crescita e stabilità fi-
nanziaria», attraverso «l’efficienta-
mento della struttura, la riduzione
dei costi, la rimodulazione degli inve-
stimenti; un piano mirato di dismis-
sioni di asset e l'emissione di strumen-
ti di finanziamento ibridi, con la fina-
lità di ridurre il livello di indebitamen-
to e di rendere ancor più solida la
struttura finanziaria del gruppo».
«Tutto questo - ha aggiunto - con
l'obiettivo di preservare l'attuale livel-
lo di rating nel lungo termine e di ren-
dere sostenibile la crescita del grup-
po». Pesa il calo della domanda di
energia elettrica e di gas che è «ormai
strutturale» e la previsione è di un «ri-

torno ai livelli pre-crisi solo a partire
dal 2017», annuncia l’ad Fulvio Conti
che è tornato anche sulla Robin Tax
che ha avuto un impatto sull'utile net-
to del gruppo Enel «pari a circa 500
milioni l'anno, che si assesterà a circa
200 milioni dal 2014 in poi», ha affer-
mato Conti, sottolinendo che l'Enel si
aspetta che l'importo scenda, aggiun-
gendo che «anche questo nuovo go-
verno lavora in questo senso».

Quanto alla gestione degli esuberi

previsti, circa 3.500 persone, Conti
ha assicurato che la soluzione è vici-
na e che sarà «senza traumi». «Ho
preso l’impegno di non ammortizza-
re nessuno- sottolinea il manager-
ma di procedere in parte a reimpiega-
re in azienda e ad accompagnare ver-
so un percorso pensionistico» i lavo-
ratori in esubero.

L’ipotesi di eventuali scalate ne ca-
so in cui il Tesoro con il nuovo gover-
no decidesse di ridurre la propria
quota, non sembra preoccupare il
board di Enel: «Non mi sento preda
di nessuno, credo che nessuno nel
consiglio di amministrazione pensi
che Enel lo sia», ha risposto Conti a
un azionista che lo interpellava in
proposito. «Non ci sono bestie rare
così grosse da poter ghermire una

preda come Enel», ha aggiunto, preci-
sando che, nel caso, comunque, «sarà
l'azionista di maggioranza a decidere
come fare».

Durante l’assemblea ci sono state
proteste degli azionisti-ambientali-
sti, non solo in relazione alla scelta
del carbone in Italia, ma anche ai pro-
getti in America latina e in Romania.
«Siamo in grado di garantire che que-
sti impianti non sono in nessun modo
dannosi per la salute», ha assicurato
Conti parlando del carbone, ricordan-
do che la centrale di Civitavecchia è
più controllata «di un vigile a un in-
crocio». Sempre a sui avviso, nulla do-
vrebbero temere i Mapuche della Pa-
tagonia, in allarme per le centrali
idroelettriche per le quali parlano di
«sterminio della popolazione».

. . .

Riduzione dei debiti,
dismissioni mirate
per finanziare nuovi
progetti di sviluppo

Gelata su prezzi e consumi
L’inflazione scende all’1,2%

GIUSEPPECARUSO
MILANO

FIAT INDUSTRIAL

Fiat Industrialha rivistogliobiettivi
2013a seguitodellaperformance del
primotrimestree«delle nostre
aspettativedi ripresa delmercato per
tutti i settorinonchè delpermanere di
condizioni forti nel mercato delle
macchineper l'agricoltura». I nuovi
target2013 sono: ricavi increscita tra
3%e 4% (dalprecedente +5%),
marginedellagestione ordinaria tra
7,5%e 8,3%(era tra 8,3%e8,5%) e
indebitamento industriale tra 1,4 e1,6
miliardidi euro(eratra 1,1 e 1,4
miliardi). La revisione è stata
determinata inparticolare

dall’incertezzasul mercatodeicamion
inEuropa,per la Fiat i numeri sono
insoddisfacenti.
Lanotiziahadeterminato un fortecalo
del titolo in Borsa: dopo esser stato
anchesospesodallecontrattazioni per
eccessivoribassohachiuso la giornata
conuna perditasuperiore al 5%.
L'integrazionedi Cnh in Fiat Industrial,
comunque,vaavanti «a tutta forza»
haprecisato SergioMarchionne
aggiungendoche i risultati diFiat
Industrial sono stati
complessivamentesoddisfacenti fatta
eccezioneper Iveco chehasofferto.

CRACSANRAFFAELE

IlcostruttoreZammarchicondannatoa5anni
Sièconcluso conuna condannaa
cinqueannidi reclusioneper il
costruttorePierinoZammarchi,
accusatodibancarotta e associazione
adelinquere,e treassoluzioni il
processodi primogrado conrito
ordinariosul dissestodell’ospedale
SanRaffaeledi Milano. PerZammarchi
ipmGiuseppe Orsie GaetanoRuta
avevanochiestouna condannaa
quattroanni enovemesi.
L'imprenditoreè stato anche
condannatoapagare una
provvisionaledasettecento mila euro
a favore deicommissari giudizialidella

FondazioneSan Raffaelee altri
centomilaeuroall'ospedale fondato
dadon Verzè.Nonsolo.
L'imprenditoreè stato anche
interdettodai pubblici ufficiper
cinqueannie inabilitatodall’esercizio
diun’impresacommerciale oa
svolgereattività dirigenziali perdieci
anni.Assolti invece il figlio Gianluca
Zammarchi, l’imprenditoreFernando
Lorae Carlo Freschi.Per tutti i
magistratidella procuramilanese
avevanochiestopene compresetra i
quattroanni equattro mesi e i quattro
annie seimesi.

Enel consegna al Tesoro un assegno da 440 milioni
GIULIAPILLA
ROMA

● Sul risultato ha influito la frenata dei prezzi dell’energia ● Indice
in flessione anche in Europa ● Coldiretti: «Scende la qualità dei prodotti»
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